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ALTAVILLA
DUE CLANDESTINE
SCOVATE DAI CC
I carabinieri di Altavilla
hannodenunciatodue don-
ne,unamoldavadi51annie
una russa di 40. Le hanno
trovate all’interno di uno
stabile abbandonato in via
Monte Grappa, dove aveva-
notrovatorifugio.Lamolda-
va è accusata di non aver ri-
spettato la legge Bossi-Fini,
mentre l’altradovràmetter-
si in regola.

PORDENONE
DUE TECNICI MORIRONO
VICENTINO A PROCESSO
L’ingegnere Mauro Ma-
schietto, 54 anni, residente
in città e manager della Crs,
è stato rinviato a giudizio
dal tribunale di Verona per
omicidio colposo. Il proces-
so è relativo alla morte dei
tecnici Andrea Vizzacchero
eAndreaCapisani, folgorati
nell’agostodi 7 anni famen-
tre lavoravano lungo l’A28a
Pordenone.

Lasede divia dellaRobbiadella“Sped In” delgruppoBattistolli

Diego Neri

Era una delle guardie giurate
rapinateilbasistaeil complice
della trappola d’oro che aveva
fruttato ad una banda un mi-
lione di euro. È la clamorosa
conclusione dell’indagine del-
la polizia che ha scoperto i re-
sponsabili dell’agguato ad un
furgone blindato della Sped
In,aziendavicentina delgrup-
poBattistolli, cheavvenne il 17
novembre2006 a Trieste.
Fra mercoledì e ieri le squa-

dre mobili di Trieste e Vicenza
hanno arrestato cinque perso-
ne.Incella, suordinanzadicu-
stodia, sono finiti i napoletani
Renato Ronghi, 22 anni, Anto-
nio Ronghi, 38, Biagio Reca,
55, Antonio Castaldo, 33, e Pa-
squaleCaprese Russini, 40 an-
ni: quest’ultimo lavora alla
Sped In, è residente in città in
viaZugliano 10, sposato con fi-
gli,edèstatocatturatoaNapo-
limentretrascorrevaunperio-
do di ferie. Sono accusati di
quel colpo da 200 chili d’oro e
c’èilsospettocheabbianocom-
piutoaltre rapine.
Russini, secondo l’accusa,

aveva studiato il colpo nei det-
tagli. Quella mattina, quando
con il collega Elio De Antoni
(estraneo alle accuse), conse-

gnò le pistole in un’armeria
primadipassare il confineslo-
veno per portare l’oro verso
Buja, in Croazia, erano entrati
in azione i rapinatori. Non ap-
pena cercarono di rimettere
piedesul fortinocorazzatodel-
lasocietàberica“SpedInServi-
ce”, collegata al gruppo Batti-
stolli e di cui è amministratore
CarloCampriani,echehasede
incittà inviaDellaRobbia,era-
no stati affrontati da due indi-
viduicheliavevanoimmobiliz-
zati,ammanettatie riempitidi
botte, in particolare De Anto-
ni. Erano stati caricati come
sacchi di patate nel cassone, e
portati in una zona periferica,
dove la gang aveva eseguito il
trasbordo del carico d’oro. Le
guardie erano state costrette,

conunapistolapuntata,aapri-
re il caveau. Russini, poco do-
po la fuga dei banditi (compli-
ci), allertò il 113. Una chiama-
ta, secondo gli agenti, voluta-
mentepoveradi informazioni.
Fin dal primo momento i de-

tective della polizia, guidati
dal commissario Marchese,
avevanocapitocheibanditisa-
pevano troppo. C’era un basi-
sta che aveva confidato loro
tutti i particolari del viaggio.
Èstatodai tabulatidiRussini

-cheeraincensuratoenonave-
va mai creato nessun proble-
mainditta -cheèpartitoil filo-
negiusto.Neigiornipreceden-
ti s’era sentito con dei napole-
tani, già noti alle forze dell’or-
dine. I cellulari di quei campa-
ni, la mattina della rapina, im-

pegnavanolecellediTrieste.A
quel punto per i poliziotti si è
trattato soltanto di mettere al
postogiustotutti i tasselli, fino
alla cattura.
Chi non ritiene clamoroso

l’arresto di Russini è Vincenzo
Del Vicario, segretario nazio-
nale del sindacato delle guar-
die giurate Savip. «Sono sem-
pre più frequenti gli episodi
criminosidicuivengonoaccu-
sate leguardie -precisa -eque-
sto senza che il ministero o le
prefetture muovano un dito.
Perché erano stati impiegati
solo due uomini per un tra-
sporto di così ingente valore?
Perché non ci sono verifiche
sul personale delle aziende?
No, non c’è nulla di clamoroso
inquesti arresti».f

Lapoliziahaarrestatocinquepersone,fracuiundipendente
dell’aziendavicentinalegataalgruppoBattistolli. Incastratodaitelefoni

IN AULA. ImprenditorediDuevillehapatteggiatoperunraggiro

Latruffadeicarrelli
glicostalamulta

brevi

IL COLPO D’ORO.ATriesteunagangavevarapinatounfurgoneblindatodella“SpedIn”perunmilionedieuro

Eralaguardiagiurata
ilcomplicedellabanda

PasqualeCapreseRussini, 40

Una rottura improvvisa e non
un aneurisma, cioè una dilata-
zione progressiva, dell’aorta
addominale. È la causa della
morte del pensionato Gianlui-
gi Anzolin di 60 anni, avvenu-
ta sabato mattina all’ospedale
San Bortolo pochi minuti do-
poledimissionidalprontosoc-
corso - dov’era entrato alle
5.34 - e per laquale cinque me-
dici sono finiti sotto inchiesta
per omicidio colposo.
Ieri pomeriggio il prof. Ta-

gliaro dell’istituto di medicina
legale dell’Università di Vero-
nahaeseguito l’autopsiasuor-
dine del pm Falcone che coor-
dina le indagini della polizia
dell’ospedale e dei carabinieri
della procura. Erano presenti
ancheimedici legaliGiampao-
lo Antonelli, nominato dal-
l’avv. Giovanni Manfredini
percontodelnefrologoRober-
toDell’Aquila, eAndreaGalas-
si nominato dall’avv. Pierluigi
Vinci per il radiologo Jacopo
Dall’Acqua e il medico del
prontosoccorsoBachirElKha-
ir.
Gli altri due indagati sono

Francesco Polistina, anch’egli
medico del pronto soccorso
che ha firmato le dimissioni di
Anzolinalle10.34,e ladott.Lo-
renza Di Pascoli (avv. d’ufficio
Cristian Amoroso), la cui posi-
zioneapparefindasubitomol-
to marginale perché ha firma-

to l’accettazione del paziente
alle11.04quandoAnzolinèsta-
to riaccompagnato al pronto
soccorso prima di essere indi-
rizzato alla rianimazione do-
v’èmortoalle12.30.Perlafami-
glia Anzolin, assistita dall’avv.
Maristella Marigo di Padova,
era presente il medico legale
Raimondo, che affiancherà il
lavoro del prof. Tagliaro. Dun-
que, sipreannunciaunabatta-
glia tra specialisti anche per-
ché è emerso che la diagnosi
delmedico diguardia che ven-
nechiamatoalle3.30daMaria
Grazia Gorza, moglie di
Gianluigi,agrandi lineeeraaz-
zeccata. Del resto, ed è una cir-
costanza non di poco conto,
Anzolin era un dializzato con
trebypass.Dunque,unpazien-
te che aveva una storia impor-
tante, anche se da qualche an-
no viveva bene, come ha spie-
gato il figlio unico Fabio.
Tuttavia, ed è un altro ele-

mentodinonpococonto, ilme-
dico dell’accettazione non sa-
peva della diagnosi del collega
andato in via Tartini a casa di
Anzolin.Isintomimanifestati,
cioè quelli di un forte dolore a
livello renale, di per sè poteva-
no essere anche aspecifici in
un soggetto come Gianluigi.
Di qui l’ipotesi della colica. La
parolaadessospettaagliesper-
ti che inunpaiodimesidaran-
no il responso. fI.T.

AUTOPSIA. Unarotturaenonunaneurisma

“Tradito”
dall’aorta
Cinqueimedici indagati
peromicidiocolposo

Condanna bis otto anni dopo.
Il31maggio2000GaetanoMi-
nervino, 51 anni, residente a
Monticello Conte Otto in via
Torino 14/g, era stato condan-
nato a 3 anni per bancarotta
fraudolentapatrimonialeedo-
cumentale.
Isuoi legali,però,avevanoec-

cepito davanti alla corte d’ap-
pellocheall’imputatononera-
no arrivate le notifiche delle
udienze del 3 maggio e del 31
maggio di quell’anno, cosic-
ché i giudici di secondo grado
avevanorimandatoil fascicolo
a Vicenza, affinché se ne rioc-
cupasseungupdiverso. Ilqua-
le peraltro è giunto alla stessa

conclusione. Ieri infatti, il giu-
diceStefanoFurlanihainflitto
la stessa pena a Minervino,
chequalora la sentenza doves-
sepassareingiudicato,nonpo-
trà gestire imprese commer-
ciali per 10 anni.
Minervino, che era assistito

dagliavv.RiccardoCanillieIla-
riaBenedetti, eraaccusatocon
altre persone del fallimento
della società “Oblò srl” di Vi-
cenza, dichiarato dal tribuna-
le 10 anni fa. Secondo la rico-
struzione del pm Giorgio Fal-
cone, Minervino era uno dei
due amministratori di fatto
dellasocietà,eavevacontribui-
to con i complici a distrarre o

dissapare i beni creando un
passivo stimato dal curatore
fallimentare in 524 mila euro
in danno dei creditori. Alla fi-
ne del 1996, soltanto il valore
delle giacenze in magazzino
era pari a quasi 400 mila euro.
Inoltre, l’imputato doveva ri-

spondere di di aver sottratto e
distrutto i libri contabili, per
non consentire al curatore di
ricostruirel’attivitàdellasocie-
tà, e diaverli tenuti inmaniera
che non fossero intellegibili e
che non si potesse risalire in
manierapuntualeaipagamen-
ti a favore dei dipendenti e dei
fornitori oltre che ai debiti nei
confronti delle banche.f

BANCAROTTA. Inflitti treanniper il fallimentodellasocietàOblò

Condannabisottoannidopo
perchémancavaunanotifica

Avevavendutoduecarrelliele-
vatoriper30milaeuroall’igna-
ro acquirente Giuseppe Rossi
chepoi se li eravisti sfilaredal-
l’intervento della magistratu-
ra perché erano oggetto di un
sequestro preventivo da parte
del tribunale di Udine.
Ieri mattina l’imprenditore

Sergio Perdoncin, non nuovo
afinire inguaigiudiziarinona
casodi recente è statocondan-
nato a 4 anni di reclusione per
bancarotta fraudolenta per il
cracdelladiscotecaMaisonPa-
parazzi di Ponte Alto, ha pat-
teggiatoper truffa6mesidire-
clusionechesonostati conver-
titi in 7240 euro di multa.
Perdoncin, 55 anni, Dueville,

via Serao, era finito sotto in-
chiestapertruffaaggravataas-
sieme a Renato Zanolla, 67 an-
ni, di Caerano San Marco (Tv)
eRenatodelTorre,chel’avreb-
bero aiutato nel perfezionare
il raggiro compiuto nella pri-
mavera 2005.
La responsabilità di Perdon-

cin, che era difeso dall’avvoca-
to Paolo Mele senior, è stata
quella di avere fatto credere a
Rossi della legittima prove-
nienzadeicarrellielevatoriLu-
gli e Detas, mentre il pm Ales-
sandro Severi ha ricostruito
che siano stati frutto dell’ap-
propriazione indebita ai dan-
ni della società “Officina del
Carrello di Vidoni Giuseppe”

di Udine. Perdoncin ha avuto
un ruolo attivo nella beffa e ha
indotto Rossi a mettere mano
alportafoglio, convinto di ave-
re fatto un buon affare e per
questoavevapagatovolentieri
i 30 mila euro.
Quando l’acquirente si vide

sventolare il provvedimento
della magistratura friulana
che i beni erano oggetto di un
raggiro e dovevano essergli se-
questrati cadde dalle nuvole.
Nonglirimasechedenunciare
Perdoncin (gravato dalla reci-
diva infraquinquennale speci-
fica), Zanolla e Del Torre, pure
loro conosciuti dalle autorità,
perché erano stati loro, con
ruoli al centro delle verifiche
della magistratura, a convin-
cerlo che 30 mila euro erano
un prezzo favorevole.
Alla luce delle prove raccolte

dallaprocura,Perdoncinperli-
mitare i danni ha patteggiato
per la truffa lamulta.f
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Torri di Quartesolo (VI) Via degli Avieri, 8 - tel. 0444 250710
Thiene (VI) Via dell'Economia, 9 - tel. 0445 380020

Bassano del Grappa (VI) Via Cartigliana, 125/125A - tel. 0424 886000

Montecchio Maggiore (VI) Viale Europa, 112 - tel. 0444 607610
Padova Corso Stati Uniti, 1/16 - tel. 049 7623300
Boara Pisani (PD) Via Roma, 79A - tel. 0425 485403
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Con Light-Lease Mercedes-Benz Classe A è tua da 149 euro al mese.

Da:

149€*
Prezzo chiavi in mano
Anticipo
Canone
Possibilità di riscatto
Spese di istruttoria
Iniziativa valida fino a

*L'esempio è riferito a Classe A150 Classic. Salvo approvazione di Mercedes-Benz Financial Services Italia S.p.A. Il Light Lease è ricalcolabile con
analoghi vantaggi su tutti i modelli e versioni di Mercedes-Benz Classe A MY808. La vettura raffigurata è una Classe A in allestimento Avantgarde.

20.089 euro Iva e messa su strada compresa (IPT esclusa)
7.420 euro
da 149 euro, durata 36 mesi
8.608 euro
126 euro (TAN 3,62% e TAEG 4,68%)
30 giugno 2008

Il nostro contributo
a un mondo più bello.
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